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L’ANFITEATRO DI SABRATHA: LE NUOVE RICERCHE (2009-2012)*

Gilberto Montali

Le imponenti rovine dell’anfiteatro di Sabratha
(fig. 1), uno dei pit significativi monumenti
dell'emporium rtripolitano, sorgono non lontano
dal mare, alla periferia orientale della citth antica
(fig: 2), a circa 500 m ad Est del tempio di Iside, in
un’area disseminata dei resti di numerosi mausolei.
Come rurti gli anfiteatri era costruito al di fuori del
centro abitato per ragioni igieniche ¢ di sicurezza
pubblica ed anche per poter accoglicre gli spettatori
provenienti dal territorio circostante.

La nuova ricerca

Il nuovo studio sull’anfiteatro di Sabratha
prende il via nel 2009 per una precisa volonti del
prof. Antonino Di Vita. Negli ultimi anni della sua
attivitd il professore aveva deciso di saldare quello che
riteneva un debito d’onore contratto nei confronti
della Libia ¢ del suo patrimonio archeologico: aveva
infatti progettato di pubblicare sistematicamente i
monumenti dei quali si era a diverso titolo occupato
nel corso dei lunghi anni trascorsi come advisor del
governo libico per le antichita del paese. L'anfiteatro
faceva parte del novero di questi edifici che attende-
vano uno studio attento ed una nuova pubblicazione.
Nell’ambito delle operazioni di documentazione e

" Desidero ringraziare anzitutto il prof. Antonino Di Vita,
che questa ricerca mi ha afhidato e che ha a lungo seguito con
afferto ¢ passione, il prof. Nicola Bonacasa, che ne & stato
il tutor per parte del dottorato sostenendomi con grande
interesse ¢ pazienza, il prof, Mabrok Zenati dell’ Universica
di Sabratha e gia Soprintendente di Sabracha, il dotc.
Mohamed Bajela, Soprintendente di Sabratha, il dorr.
Mustafa Turjman, responsabile per le ricerche archeologiche,
e tutto il personale del Department of Antiqueities of Librya per
il loro costante e prezioso supporto, il prof. Nabil Kallala,
ora direttore dell'Tustitut National du Patrimoine per il
suo aiuto durante la ricerca in Tunisia, il prof. Gianfranco

valorizzazione del patrimonio archeologico libico
portate avanti dall’ambizioso progetto  “Marco
Polo”, I'anfiteatro di Sabratha era stato oggerro nella
primavera del 2009 di una campagna di rilevamento
topografico ed architettonico da parte della direa
“Servizi di Ingegneria srl” di Foligno, che avvalendosi
di un laser scanner 3D aveva redatto un nuovo rilievo
strumentale dell’edificio. Nell’autunno dello stesso
anno il professore mi affidd lo studio dell’anfitearro,
inserito fra i monumenti oggetto della convenzione
stipulata tra il Department of Antiquities of Libya ed il
“Centro di documentazione e ricerca sull'archeologia
dell’Africa Settentrionale™ dell’ Universita di Mace-
rata ¢ nel mese di novembre ebbi modo di fare
un primo sopralluogoe del monumento. Lo studio
dell’anfiteatro di Sabratha divenne, dilia poco, il tema
del mio Dottorato di Ricerca in “Archeologia romana
nel Maghreb ¢ in Cirenaica” (XXV ciclo), attivato
per il triennio 2010-2012 sempre dall’ Universita di
Macerara, lavoro seguito dal prof. Antonino Di Vira
in qualita di tutor.

La prima campagna di studio e rilievo del
monumento si ¢ svolta dall'8 al 27 novembre 2010.
Sulla base della nuvola di punti del rilievo 3D si ¢
dato il via al rilieve manuale dell’edificio’ e sono stati
aperti due piccoli saggi stratigrafici lungo il perimetro
dell’edificio, nel setrore sud est.

Paci, Direttore del Centro di decumentazione ¢ ricerca
sull’archeologia dell'Africa Settentrionale, ed infine, in
modo del tutto particolare, la profssa Maria Antonictta
Rizzo per il suo costante, affettuoso ed indispensabile
sostegno, La campagna di ricognizione in Tunisia del 2011
e quella di studio a Sabratcha del 2012 sono state in parte
finanziare con il contributo erogato dal Centro Rapporti
internazionali dell’ Universita di Macerara.

' Per realizzare la planimetria generale l'edificio ¢ stato
divisoin 4 quadrantied ognuno diessi & stato ulteriormente
suddiviso in 12 ravoletre formaro A4, in scala 1:100,
mentre per le sezioni si & scelea la scala 1:50.

Gilberto Montali, Lanfiteatro df Salmatha: le nuove vicerche (2009-2012) 23
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Fig. I — Sabratha, anfiteatro. Vedura genevale dell'avena e dei vesti della cavea, da Novd Ovest.

Fig. 2 — Sabratha, anfiteatro. Localizzazione del monumento, da Google Earth.

24 Macerasa e Lavcheologia in Libia. 45 anni di vicerche dell Atenco maceratese, Atti del Convegna, Macevata 2014



Fig 3 - Sabratha, .-I?gﬁ.rmb'n. I monumento durante § lavori di scave e vestauvo diveeti da Renato Bartoccind, 1924, Ta parte
avientale dell arena e della cavea, da Sud Ovest. Archivio Di Vita, n. neg B 963 (edita in Barrocein 19255, l,ﬁg Zap 293).

I gravi avvenimenti in Libia del febbraio del 2011
hanno impedito lo svolgimento della preventivata
campagna di ricerche’ e solo dopo la fine del conflitto,
nel dicembre, per una decina di giorni, ¢ srato
possibile ritornare a Sabratha ¢ fare nuove indagini,
seppure per un periodo limitato di tempo.

Dopo la scomparsa del caro prof. Di Vita, il
compito di tutor venne affidato dal Collegio dei
docenti del dottorato al prof. Nicola Bonacasa. Nella

: 1\f»::”'impm:i:i[':i|il’1‘l. di s'ﬂﬂgt'n: la ricerca in Libia &
sembrato opportuno volgere la nostra attenzione sugli
altri anficcarri dell’Africa prucnnsnlarc, per poter avanzare
necessari ed opportuni confront: si ¢ cosi svolta una
missione di ricognizione in Tunisia (16 settembre — 24
otrobre 2011} per la stesura di un nuovo catalogo degli
anfiteatri della provincia, in collaborazione con I'lnstitut
National du Patrimoine. La ricognizione ha permesso di
verificare I'esistenza sul terreno di 40 anficeatri (37 dei
quali nel territorio dell’'odierna Tunisia, 5 di questi non

primaveradel 2012 si ¢ svolta lalunga campagna finale
(23 aprile - 1 giugno) che ha permesso di completare
il rilievo del monumento, di aprire un ulteriore saggio
stratigrafico’ (saggio 3) e di terminare le indagini
sul campo. La laboriosa ricerca sull’anfiteatro di
Sabratha, corredata dal nuovo catalogo degli anfirearri
dell’Africa stata
pubblicata nella collana Monografie di archeologia
libica, XLI*,

procon !iﬂ];'l re, e recentemente

pitt visibili): MONTALI 2015, parte 11, catalogo.

" 1 we saggi seratigrafici avevano lo scopo di indagare
punti ritenuti di particolare interesse ¢ di raccogliere dai
utili per la darazione dell’edificio. In particolarc il Saggio
4 ha permesso di raggiungere la fossa di fondazione della
facciata del monumento ma il riempimento della stessa
non ha purtroppo restituito materiali,

" MonTaLl 2015, Per alui contriburi sull’argomento:
MonTarr cds; Montarr 20012; Mowrtanr 2013;
MonTarLr 2014,

Crilberto Mowtali, f,.'rr._'ﬁ'r:":.".r'r) i Sabwatha: le nuove vicevche (2000-2012) 25
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Fig. 4 - Sabratha, anfiteatro. Planimetria generale del monumento.

Storia degff studi

[ resti dell’anfiteatro, come |'intera citra di
Sabratha, sono stati praticamente ignorati dalla
maggior parte dei viaggiatori e degli studiosi del
Settecento e dell’Ottocento’. La prima descrizione
del monumento e la sua prima rafhgurazione si
devono al principe di Toscana Salvatore Luigi
d’Asburgo-Lorena®, che sosta a Sabratha durante il
suo viaggio nel golfo della Sirte nel 1873, L’indagine
archeologica e lo scavo sistematico dell’anfiteatro’

* Per una disamina pit puntuale della storia degli studi
e sulla riscoperta di Sabracha si veda MonTaLr 2013 ¢
MoNTALI 2015, pp. 1-32.

* p'AsBURGO-LORENA 1874, pp. 191 e tavola fra p. 190
ep. 191

"MonTaLI 2015, pp. 1-32.

hanno inizio nel marzo del 1924 sotto la guida di
Renato Bartoccini®: nel breve volgere di appena due
anni I'edificio viene quasi interamente riportato in
luce e parzialmente restaurato (fiz. 3). Nel maggio
del 1925 ¢ una delle principali attrazioni del
tour organizzato per i partecipanti al Convegno
internazionale di Tripoli voluto dal conte Giuseppe
Volpi di Misurata® e nel 1926 le sue scenografiche
rovine sono lo sfondo ideologicamente perfetto per
la visita dello stesso Beniro Mussolini'. Sari lo stesso
Bartoccini a pubblicare nella Guida di Sabratha

¥ BARTOCCINI 19252, BArRTOCCINI 1925b; si vedano
anche: GdS Sabrarha 1924-1926 (MonTaLr 2015,
Appendice 1, pp. 311-320).

* RAT 1924-1925.

" GdS Sabratha 1926, p. 51 (MoNTALI 2015, p. 318); D1
ViTa 1983b, fig. 11 a p. 76; Munz1 2004, p. 85.

26 Maceratael krﬁ&mfag&a in Libia, 45 anni di vicerche dell’ Atenes maveratese, Atti del Convegna, Macerata 2014



edita nel 1927 quanto noto sull’anfitearro'’ e la sua
descrizione resterd per lungo tempo la fonte prima di
informazioni sul monumento. Dopo un lungo oblio,
I'edificio sard oggetto di alcuni interventi di scavo e
restauro nel 1953, con Ernesto Vergara Caffarelli'
e poi di nuovoe, a cavallo tra gli anni '60 e ’70, sotto
la direzione di Antonino Di Vira". L'edificio &
brevemente descritto nelle guide di Philip Ward' e
di Philip Kenrick", vicne citato nel catalogo di Jean-
Claude Lachaux'é, piti ampiamente analizzato nella
monumentale opera di Jean-Claude Golvin'"mentre
David Lee Bomgardner fa il punto sullo stato
dell’arte’. L'anfiteatro di Sabratha risultava dunque,
in buona sostanza, non pubblicaro.

Il monumento: descrizione e proposte ricostruttive

Il nuovo rilievo (fig. 4) ha permesso di verificare
anzitutto le reali dimensioni dell’edificio: I'anfiteatro
misura complessivamente m 129,73 x 117,37 (per
una superficie totale di circa 12.000 m*) mentre
I'arena m 61,78 x 49,42 (il rapporto tra gli assi & pari
a 5:4, la superhicic dell’arena e di 2.406 m* e risulta
pertanto la pin grande fra quelle degli anfiteatri
della provincia). L'edificio ¢ orientato secondo la
linea di costa ¢ probabilmente seguiva la diretcrice
della grande arteria viaria litoranea che collegava
Alessandria con Cartagine.

Il tracciato geometrico sul quale & stato progettato
I"anfiteatro & un ovale a quattro centri di curvatura che
hanno per base un triangolo pitagorico' modulato
non sul piede romano ma su un cubito punico del
valore di em 51,48

L'edificio &
quadrata, impicgando conci di calcarenite cavari

interamente realizzato in opera

" BarToccing 1927b, pp. 75-77, 148; figg. 35-40; pianta
dell’anfiteatro di Diego Vincifori.

P VeErGarA CAFFARELLI 1956,

" BAKIR 1966-1967, Sabratha. Progress of Restoration of
the Amphitheatre, pp. 245-246, Tav. LXXXVIII, b-f; D1
ViTa 1975b, p. 176; Archaeological News 1969-1970, p.
143,

" WaRrD 1970, pp. 49-50, figg. 21ae 21b.

" KENRICK 2009, pp. 67-68, fig. 21.

' LacHAUX 1979, pp. 99-100.

in sitw. L'anfiteatro ¢ infatti in parte scavato nclla
roccia: 'arena ed il podium sono infarti al di sotro del
piano di campagna. Il materiale scavato per realizzare
'arena venne immediatamente reimpiegato nella
costruzione delle sostruzioni della parte esterna
della cavea ¢ della facciata. L'uso dell’opera quadrata,
ben conosciuta in ambito
punico ed in particolar modo in citta, rende evidente
I"impiego di manodopera locale nella realizzazione
del monumento. Su numerosi conci sono ancora

tecnica tradizionale

visibili alcuni simboli e lettere in alfabeto ncopunico,
interpretabili come marchi di cava®.

Sull’asse maggiore si aprono i grandi accessi che
portano dall’esterno all’arena: da questi entravano
ed uscivano i partecipanti alla “pompa”. Lungo i
duc corridoi di accesso (un tempo coperti da grandi
volte a botte realizzate anch’esse in opera quadrata)
si aprono otto vani, scavati nella roccia, i cui ingressi
presentano porte i cui architravi sono costituiti da
piattabande (quelle degli ambienti orientali sono
dentate). Il piano dell’arena & caratterizzato dalla
presenza di ambienti ipogei cruciformi; lungo i
bordi di questi ambienti sono evidenti le tracce
dcgli ;ﬂloggi&mcnri per le travi del piancito lignvzo
che un tempo li ricopriva. Gli ambienti ipogei, nei
quali trovavano posto montacarichi ¢ piani inclinati,
erano accessibili dal corridoio posto a Sud, lungo
I’asse minore. Sullo stesso asse, sul corridoio nord,
si apre un piccolo ambiente interpretabile come
spoliarium.

Il piano dell’arena era circondato dall’alto muro
del podio (alto originariamente circa m 3,40 ed oggi
in gran parte crollato), alla sommita del quale era
posta una rete a protezione degli spettatori. Lungo
la parcte del muro del podio si aprivano 10 porte
di dimensioni minori: quattro ﬁanchcggi:wano i

T Gowvin 1988, n. 120, pp. 134-135, 141, 143-144, 148;
rav. X113,

" BOMGARDNER 2000, pp. 164-166, figg. 4.24-26.

" Per il tracciamento degli anfiteatri ¢ sulla loro ragione
geometrica: WILSON JONES 1993; WiLson Jones 2009,
* Per la problematica legata all'uso del cubito punico in
Nord Africa in eti imperiale si veda BARREsT 2007, con
ampia bibliografa.

H 51:1]'imp::-r|:;=.nm della tradizione locale nella realiz-
zazione del monumento: MoNTALT c.d.s.; per il C:tl:alﬂgo

Gilberto Montali, Linfiteatro di Sabvatha: le nuove vicerche (2000-2012) 27



due ingressi principali (due per parte), due erano

poste in corrispondenza dell’asse minore ¢ quarttro
a circa la mera del lato curvo compreso tra gli assi.
Da queste porte potevano fare il loro ingresso
glaldialtori,
animali ed inservienti: alle spalle del muro del

sull'arena, in qualsiasi momento,

podio correva infatti un corridoio voltato su cui

Fig. 5 — Sabratha, anfi-

teatro. Particolare dei resti
Ef{'l!lf :’I”I'ﬂﬁ [ {f{'.l!rnl::ri' LAabed,
settore meridionale.

Fig. 6 — Sabratha, anfi-
teatve. Loambulacro inter-
wma, settore sud-est.

poggiavano i sedili del podium, sui quali trovavano
posto i notabili della citea.

La cavea, al di sopra del podiwm, cra suddivisa in
tre meniani ima, media ¢ summa cavea fqucst‘ultim:i a
sua volta probabilmente suddivisa in due pard, fig 7).
Particolarmente ben conservata Iima cavea (in special
modo quella del settore sud, fig S), che si articola in

28 Macerata e larcheologia in Libia. 45 anni di vicevche dell’ Atenco maceratese, Atti del Convegno, Macerata 2004
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Fig. 7 — Sabratha, anfiteatro. Ipotesi ricostruttiva.

Gilberto Montali, Linfiteatro di Sabratha: le nuove ricerche (2009-2012) 29



7 gradoni ed un poggiapiedi, con 16 accessi per il
pubblico (vemitoria) e le scalette che permettevano
lo smistamento degli spettatori e suddividevano il
meniano in settori verticali (cuned). Tracce di una
balaustra nel cuneo centrale meridionale dell'ima cavea
fanno supporre che li fosse collocata la loggia per le
autorit. Si conserva inoltre la praecinctio che separava
l'ima dalla media cavea, ormai del tutto scomparsa:
turta la parte superiore ed esterna della cavea infact,
compresa la facciata, ¢ stata completamente spogliata.

I resti della parte meridionale dell’anfiteatro,
scavara Ilﬂgli anni :20, per]"tttﬂnﬂ di cumprt:ndl:rc i.l
funzionamento del monumento, l'articolazione della
tacciarta, 'accesso e lo smistamento del pubblico. 32
possenti setti radiali perimetrali, fra i quali erano
posti i 28 ingressi per il pubblico e i 4 accessi assiali,
reggevano la parte esterna della cavea. Arttraverso i
28 ingressi non assiali il pubblico accedeva al grande
ambulacro interno (fig. 6). Da questa vera ¢ propria
arteria vitale dell’edificio gli spettatori potevano
raggiungere, con passaggi a raso, la praecinctio tra
il podium e ima cavea ed anche attraverso ripide
scalette, il corridoio tra I'ima ¢ lamedia cavea. Oppure
potevano salire e raggiungere i settori pil alti della
cavea grazie ad altre scale ricavate all’interno dei serti
radiali.

Sulla base dei resti si puo ricostruire (fig. 7) una
facciata piuttosto massiccia, che non presenta la
canonica scansione con la successione continua di
piloni e fornici inquadrati dagli ordini ma che si
distingue per una prevalenza del pieno sul vuoto:
un muro continuo con fornici di accesso piuttosto
distanti fra loro. La facciata si articolava in altezza su
due livelli di fornici sovrapposti coronati da un muro

dei marchi di cava dell’anfiteatro: MoNTALD 2015, pp.
198-210.

** Era questa ad esempio la convinzione dello stesso A, Di
Vita, che it volte mi aveva spinto ad indagare in tal senso.
* BARTOCCINI 1927b, pp. 76-77, tesi ripresa da Pietro
Romanelli (RomaneLLr 1930, p. 28), da Denys E.L.
Haynes (Haynes 1959, p. 129), da Antonio Frova
(Frova 1961, p. 682), da ].-Cl Lachaux (LacHAUX 1979,
pp. 99-100).

# 11 reatro di Sabratha (CaruTo 1959) & tradizionalmente
datato alla rarda etd antonina, sorro il regno di Commodo.
In effetti se la datazione della scena sembra essere questa,

d’attico. Due elementi della cornice sommitale, in
calcare, caratterizzari dalla presenza dei fori passanti
per I'inserimento delle antenne lignee (i mali) del
velurm, sono ancora visibili all’interno df:gli ambienti
cruciformi dell’arena. Queste cornici trovano stretti
confronti con le analoghe membrature del teatro ¢
testimoniano come, diversamente da quanto ralora
ipotizzato™, l'anfitcatro sia stato effettivamente
portato a termine e provano che anche la parte
superiore dell’elevato dell’edificio era realizzara in
pictra (¢ non in legno come suggerito dallo stesso
Bartoccini*).

L'edificio per dimensioni risulta essere il terzo fra
gli anfiteatri ancora esistenti nell’Africa proconsolare
dopo quelli di Cartagine e di Thysdlrus (el Jem). Sulla
base della ricostruzione, prendendo come riferimento
una larghezza standard del posto di ogni spetratore
(locus) pari a cm 45, sulla base di un calcolo analitico,
¢ possibile ipotizzare una capienza pari a 16.000
spettatorl,

Dﬂfdﬁfﬁ?ﬂfj coMmmittenza e vita dvﬂr monumento

La mancanza di dati archeologici ¢ di iscrizioni
relative alla sua costruzione rendono difficile una
datazione sicura dell’edificio. Turtavia il suo forte
legame con la tradizione costruttiva locale, 'uso del
cubito punico, la sua tipologia, la relativa semplicita
degli ambienti ipogei, la presenza di marchi di cava
che lo mettono in relazione con la costruzione del
teatro® ¢ alcune suggestioni storiche ed epigrafiche
ci spingono a collocare la sua realizzazione nella tarda
eta flavia, alla fine del [ secolo d.C. Una monumentale

anche alla luce dei recent studi di Sergio Aiosa sulla
decorazione architettonica del tempio di Ercole, alla cui
realizzazione avrebbero parteciparo le stesse maestranze
(A1osa 2012a, pp. 317-318 ¢ Arosa 2012b), & assai
poco probabile che I'edificio nel suo complesso sia stato
realizzato soltanto alla fine del I secolo d.C. Il suo peculiare
orientamento non casualmente coincidente con quello del
Tempio di Iside, il suo posizionamento urbanistico ¢ la sua
tecnica costruttiva, sembrano fare optare almeno per una
darazione all'era favia, mentre all’etd di Commodo pud
rimanere ascritto il solo rifacimento dell'edificio scenico ¢
del suo apparato decorativo.
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iscrizione relativa alla dedica di una quadriga a Gaio
Flavio Pudente (JRT 117), con buona probabilita
databile in eta adrianea, testimonia una memorabile
edizione di giochi gladiatori della durata di ben
cinque giorni®,

L'edificio dovette restare in vita almeno fino al
[V secolo, probabilmente venne danneggiato dal
grande terremoto del 365 d.C. La sua completa
distruzione sembra essere avvenuta nel corso del
VI secolo quando l'edificio venne sistematicamente
spogliato™. La ragione cra duplice: ricavare materiale
da costruzione facilmente reimpiegabile ed evitare
che I'enorme monumento potesse essere utilizzato
come roccaforte da parte di eventuali assalitori. Segni
evidenti (muri seriori ¢ buche pontali) di un parziale
riuso delle strutture superstiti sono visibili nei due
grandi corridoi di accesso sull’asse maggiore, che
vennero trasformati in abitazioni in etd non meglio
precisabile.

La committenza di un edificio grande e
dispendioso come ['anfiteatro di  Sabratha fu
certamente pubblica: nessun privato, benché ricco,

** Per un'"analisi dettagliata di questa iscrizione ¢ sul legame
con ["anfiteatro e la sua problematica datazione si veda:
MonNTaL1 2014,

¥ A questa datazione sembra ricondurre la letrura della
seratigrafia del Saggio 3.

avrebbe potuto sobbarcarsi I'onere di erigere un
simile edificio a sue spese. Resta da comprendere
perché Sabratha, la cui popolazione Gilbert Charles-
Picard stima pari a 15-20.000 persone®’, abbia voluto
dotarsi di un edificio capace di contenere ben 16.000
spettatori, cioé la quasi totalita dei suoi abitanti. La
risposta va sicuramente cercata nel ruolo che il centro
commerciale tripolitano aveva come ‘capolinea’ delle
carovane che, attraversando il Sahara, facevano
giungere sulle rive del Mediterranco una grande
quantita di merci, belve e schiavidal cuore dell’Africa.
L'anfiteatro quindi doveva ospitare non soltanto
gli abitanti della cittd ma anche il gran numero di
carovanieri, mercanti, trasportatori e visitatori di
ogni sorta che giungevano a Sabratha in occasione di
quel grande mercato che probabilmente a scadenza
periodica doveva animarla ¢ che era la causa prima
della sua ricchezza. Proprio lo spostamento del
mercato da Sabratha (o Tripoli vecchio, nome che
rimase ad indicare le sue rovine per secoli) ad Oea
nel 748-749 da parte di Abd ¢l-Rahman [bn-Habib
segno la fine inesorabile della citea stessa™.

*" 5i tratta comungue, con molta probabilitd, di una stima
ampiamente per difetto: CHARLES-PICARD 1959, p. 177,
* Sulle ragioni del toponimo “Tripoli vecchio™ ¢ sugli
eventi che ne segharono il declino si veda: MoNTALI
2013, in particolare pp. 70-71.
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RIASSUNTI IN INGLESE

1 - Antonine Di Vita e Sabratha (M.A. Rizzo, pp- 3-22)

From 1962 to 2011 Antonine Di Vita conducted rese-
arches, excavations and restoration projects at Sabratha,
site to which he dedicated his time and endless passion.
Two, amongst the many of his research projects, stand
out for importance, involvement and complexity. From
1963 up to the first years of the 70's the Punic-Helleni-
stic Mausoleum B which he unearthed and worked at
its complex anastylosis, followed by the rescue of the sa-
cred Sidrer el-Balik funerary area begun in 1972 and then
continued with its anastylosis, restoration and preserva-
tion until 2011,

Di Vita pointed out the incredible originality of the Mau-
soleun B's plan, shape and size - triangular with concave
sides, more than 23 m in height, with remarkable decora-
tions on each of its levels marked by vertical cornices resul-
ting in a dramatic chiaroscuro effect carefully created by
l')(}ld C(]mhinﬂri{]nS OF Erfl'littctu 1'“..'-l| ﬁ:ﬂturf:s ﬂnd sCu Iptll re.
It is undoubtedly the work of an artist living and working
in a fully conscious Baroque atmosphere, inspired by the
Baroque architects of the mid-Hellenistic time period,
deliberately breaking away from the 5"-4* cent. Greek
tradition architecrure and clearly taking inspiration from
models from the Punic world, mostly Carthaginian. His
researches gave Di Vita the instruments to outline the ur-
ban development of the seattdement from the Hellenistic
times to the 4% cent. AD. Part of this complex project
were: finding the street orientation of the old Punic quar-
ters; the dating of part of block 11, probably already deve-
loped in 60-50 BC; the changes in the alignments of the
end parts of the quarters mostly noticeable in blocks 11
and 13; the final reorganization of the area around the Fo-
rum {after the late-Neronian rime earthquake); the tophet
development, for which he suggested a time of use from
the 2"-1%¢cent BC to the 17 cent. ADD; the existence of the
nfcmpﬂliﬁ at thc EQSICTL-I Part ﬂ{: th: ﬁcttlcmcnt lncluding
the 1 cent. AD frescoed tombs; the great mausoleia, ac
least cight, along the road to Oea, North-East of the am-
phitheartre, for which he suggested a dating to the 23+
cent.; finally the settlement walls layout and of some form
of clansura, the ruins of which were destroyed during an

intense urbanization process of the city during its last de-
cades of life.

Antonino Di Vita also researched in depth Roman pain-
ting in Africa, specifically those dating from the first half
of the I" cent. BC to the 1* cent. AD. He brought to at-
tention how still in Roman Sabratha the influence of pain-
ting traditions from Alexandria could be found connected
to an ﬂl\\"ﬂ}?ﬁ' Pl’t!itrlt Srrﬂng Pl.:lmc ,\ub‘\trﬂtlls, -]-I_": e\.’idence
is clearly visible in the tombs of the Gorgon, of Tanit and
in the one of the Heroized Deceased. Of extraordinary im-
portance is the excavation, consolidation and anastylosis
of the sacred-funerary arca of Sidret el-Balik were there is
a romb in a wide open court with its all-frescoed walls de-
picting city views, hunting scenes, a paradeisos with herce
and tame animals and scenes of grape-picking Amorini,
‘The 180 sqm of frescoes are still, at present, the most im-
portant and complete painting cycle to have so far been
found in Roman Africa, probably one of the most impor-
tant ones in the entire Roman Empire.

Antonine Di Vita's research, also in the field of earth-
quakes, has been fundamental for the comprehension of
all building phases of the monuments and of the growth,
expansion and decline of the urban settlement of Sabratha.
His studies give us a clear understanding of the architectu-
ral and artistic achievements of the city, especially in its
Mid, Late Hellenistic and Roman phascs, cmp]‘msizing the
importance of how Hellenistic traditions from Alexandria
and from the Punic world co-cxisted and made possible
the emerging of incredibly original results. To be remem-
bered are also his studies of the town’s inscriptions and ci-
vic institutions with which he gives us a complete picture
of the economic and social life in Sabratha.

Keywords: Antonino Di Vita, Libya, Tripolitania, Sabra-
tha, Sidrer el-Balik

2- Lanfiteatro di Sabratha: le nuove ricerche (2009-2012)
(G. Monaali, pp. 23-31)

The new research on the Amphitheatre of Sabratha
(2009-2012) has been carried on for the PhDD in “Roman
Archaeology in Maghreb and Cyrenaica” of the Centro di
documentazione ¢ ricerca sull"archeologia dell’Africa Set-
tentrionale "Antonino di Vita” of the University of Mace-
rata, in cooperarion with the Deparrment of Anriquiries
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of Libya. The rescarches in the Archives of the Red Castle
in Tripoli and of the Centro "A. Di Vita” in Macerata, the
new survey and draws of the building, some archacologi-
cal digs and the analysis of the inscriptions have led to a
new reconstructive hypothesis for the amphitheatre, with
a special artention for the historical and the urban con-
rext.

Keywords: amphitheatre, Roman architecture, Sabratha,
Tripolitania

3- Antonino Di Vita e Leptis Magna (G. Rocco, pp. 32-49)

The contribution traces the activities and engagement of
Antonino Di Viea in Africa, started with the role he pl:l)-'::d
between 1962 and 1965 as Scientihe Advisor of the Li-
b}'.’lrl gﬂ‘ﬂ:rnmtnt, bcing at tht h{:'rld nf- tI-IC ﬂrchﬂfﬂlogicﬂl
services of the Department of Antiquities of Tripolitania,

Left this position, and thanks to the prestige that he had
by now gained, Di Vita continued without interruption
to follow the archaeological activities in Libya in a coo-
peration partership that earned him the appointment as
scientific advisor to UNESCO ar the implementation of
the new archacological museum of Tripoli. More impor-
tant, after the revolution of 1969 and the expulsion of the
[ralian communicy in Libya, he obrained the re-opening
of all Tralian archaeological missions. Also noteworthy is
the continuity in the edition of Libya Antiqua, journal of
the Department of Antiquities, which he created in 1964
along with Aissa Laswed and Richard Goodchild.

The interest highlighted at an early stage of his presence
in Libya invest many different aspects of archaeology in
North Africa, ranging from eminently historical issues, to
territorial aspects, showing VETY S00N a spccial attention to
the issues of urban planning and architecture which con-
stituted a constant in his scicntific production, without
neglecting the study of materials and more specifically hi-
storical and artistic production. In particular, the activicy
of Antonino Di Vita ar Lepcis Magna, in the period when
he served as advisor to the Libyan government, saw him in-
volved in extensive excavations, including those related to
the northern termination of the Severan colonnaded street
and the western arm of the port, which broughr ro light
imporeant remains of Neronian scructures

Orcher important interventions involved the area south-
east of the port, where between 1962 and 1965 he enti-
rely dug the amphithearer, carved into the sandstone hill
which is at the same time the southern limic of the circus.
There, he brought to light tribunae, carceres and spina,
finding among other things the inscription which sets the
completion of the monument to 162 AD.

Even after 1965 Antonino Di Vita never failed to ensure his
presence in Libya, coordinating, through the Documenta-
tion Centre of the National Research Council (CNR) and
the Rescarch Group for the Antiquitics of North Africa,
the activities of the Iralian missions. He directly worked
in the scientific research of the group directed by him, but
also played complex and important rasks of conservation
and restoration of antiquities, aimed at enhancing an ar-
chae alogical he ritage of enormous im portance, as eviden-
ced by the many years of commitment to the restoration
of Severan Arc. In fact, in his long career, the protection
and conservation of archacological and artistic heritage
have always supported the research, in the awareness that
the study of a monument cannot be separated from its pro-
tection and, where possible, from its enhancement.
Concerns about the conservation of a cultural heritage
with few parallels in the archaeological panorama of the
ancient world have continued to engage Di Vira uneil the
last, as proved by the recent projects he coordinated rela-
ted to the restoration of the Hunting Baths and the Basili-
ca Scveriana, to interventions of anastylosis of the Severan
Forum, of the porticus in summa cavea of the amphithe-
ater, or of the Antonine circus, presented in this volume.
His commitment, his organizing ability, his opening ro
collaborators and younger colleagues, the ability to set
up research groups used to work rogether in carrying out
their own competencies, aware that the ultimate goal is the
knowledge, all these are not destined ro disnppcar with
him. His students and former students, archu::ulugists
and architects are the “Athenians” which in the School of
Athcnq n!ﬂﬁtcrfu]l}-’ d Ll.'l:cttd h:f ]-iim wWorc F('lrmtd bttwttn
study and excavations. They will carry on his enterprises,
giving continuity to an experience of rescarch which in
its implement becomes a “School’, transmiteing its values
to new students, so that the methodological rigor and
the scientific effort which have marked him will be of in-
struction to future generations.

Keywords: Antonino Di Vita, Libia, Tripolitania, Lepcis
Magna, Iralian Archacological School of Athens

4 - Le vicerche sul c.d. tempio di Liber Pater nel Foro Vecchio
di Leptis Magna e su alcuni mausolei dell interno (N. Ma-
sturzo, pp. 50-59)

A new program of study on the architectonic monument
in the forum of Lepcis was conceived by Antonino Di
Vita since 1990, This program invelved me and Enrico
Benedetti, in the architectural study of the so-called tem-
ple of Liber Pater. In 1990 we realized the first steep of
the re-examination of the remple by an accurate survey of
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the structures, also thanks the help of the workers kindly
offered by the superintendent Omar al-Majub. In 1993 1
went back to Leptis two wecks to complete the study by
cataloging and drawing the architectural clements of the
temple. At the request of the Department of Antiquities in
Tripoli I also made a survey of two weeks to examine the
state of conservation of some mausoleums, on the Gebel at
el-Ourban, and in the region of Ghibla in the sites of Gasr
el-Banat and Ghirza.

In view of the final publication I returned to Leptis in 2001
and with the help of Massimiliano Masci was complered
the survey of the temple thanks to some new drawing. Was
also made an accurate surveys of the main structures of the
forum by means of a precise topographic instrument.

The publication of the temple in the 2005 provided the
detailed examination of the structural phases and the sy-
stematic study of its architectural decoration. By the study
of the architectonic fragments was reached a plausible re-
construction of the temple’s original aspect. The seudy also
examined the historical and formal problems of the monu-
ment and, in alcernative to the traditional attribution to
Liber Pater, propose an hypothetical aceribution as temple
of lovis Capirolinus.

Keywords: Libya, Lepcis Magna, Old Forum, temple, Li-
ber Pater, mausoleum, Gasr el-Banar, Ghirza, Roman ar-
chitecrure.

5- Ricerche del Politecnico di Bari nel Foro Veeehio di Leptis
Magna: il tempio di Roma e Augusto (G, Roceo, pp. 60-76)

The present paper comes from a resumption of studies
on the architecture of the Old Forum of Lepcis Magna,
strongly wanted by Antonino Di Vita, which led to a se-
rics of monographs on the monuments of the area and in
particular on the three temples of the north-western side
of the Forum, The study of the temple of Rome and Au-
gustus was carried out berween 2001 and 2004 by a ream
of the Department of Civil Engineering and Architectu-
re of the Polytechnic of Bari, directed by Giorgio Rocco
and Monica Livadiotti. The search has been carried out
on the basis of a cooperation agreement between the
Polytechnic, the Centre for Documentation and Resear-
ch on the North African Archeology “Antonino Di Vita”
of the University of Macerata and the Department of
Antiquities in Tripoli. During the activities new surveys
and the complete catalogue of architectural fragments
relevant to the monument were carried out; besides, to
control the chronology, some diggings were also realized.
The temple of Rome and Augusrus is located at the centre
of the north-west side of the Old Forum, berween the

temple of Liber Pater and the smaller temple of Hercu-
les. Ies discovering and exploration go back to the years
1932-1935 but, while the sculprures, the famous imperial
portraits of the Julio-Claudian family, was deeply studied
and repeatedly edited, the architecture of the building, a
part from a preliminary study by J.B. Ward Perkins, was
never published in an complete form, until the recent re-
sumption of the studies.

The building, t;ntir::]}-' realized in local limestone and
sandstone and at the expenses of a wealthy and impor-
tant local family, is a Tonic temple, octastyle peripteros
sine postico; it stood on a lofty podium prolonged in
front to obtain space for an oravor’s plattorm (remplum
rostratum). Access to this platform was provided by two
little staircases hidden in recesses on the sides. Other la-
teral passages lead to the favissae inside the podium. The
temple tipology reveals obvious Iralic ascendancy, which
undoubredly highlights the adoption of Roman proto-
Imperial models. From the richness of the sculprures’
apparatus it is evident that this one constituted a funda-
mental component of the dedication, perhaps the very
raison d'etre of the temple, which represent the celebra-
tion of the supremacy of the Roman power to which the
rich mercantile North African towns addressed.

The architectural study also showed a transformation pha-
se dated to mid-second century AD, with the replacement
of the old front, clearly obsolete, with a new marble facade,
according to a general renovation of the monuments of the
Old Forum, evidenced by an analogous transformation of
the temple of Liber Pater and of the Curia.

The present contribution, apart from summarizing the
data already published in the monograph of 2005, wants
to point out some issues that had generated some debate,
as the presence of a unique cella instead of two or the adop-
tion of a flat arch as a lintel . It also offers some new data for
the reconstruction of the chariot of Drusus and Germani-
cus placed on the front tribune.

Keywords: Roman architecture, Tripolitania, Lepcis Ma-
gna, Old Forum, Rome and Augustus temple

6 - Il tempio di Milk' Ashtart - Hercules (M. Ricciardi,
pp. 77-84)

The temple is located in the North/East of the square,
and is placed side by side the two major temples, Liber
Pater and Roma and Augusto. This was a high podium
temple (sine postico), with three columned sides and
the typical heart shaped pillar in the corners. The Milk
Ashrtart/Hercules temple was connected to the nearest
temple by a crossing on two arches that made a high level

Riassunti in inglese 241



platform among the two buildings. The JRT 520, located
some meters before the stairs and delimiting the temple
arca is dated to 5/6 AD. There are no evidence of a mar-
ble phase of the Milk® Ashtart - Hercule remple, as in the
two near and major monuments, but it is rather concei-
vable. The temple was abandoned and spoiled at the end
of the 4" cent. AD, when cisterns and may be a fountain
were made inside.

Keywords: Roman architecture, Tripolitania, Lepcis Ma-
gna, Old Forum, Temple of Milk’ Ashtart - Hercules

7 - Nuove ricerche sul tempio della Magna Mater a Leptis
Magna (G. Montali, pp. 85-94)

The south-west side of the Forum Vetus of Lepris Ma-
gna. The monument, excavated in 1925 and 1932 by
Renare Bartoccini and Giacomo Guidi, remained un-
published. New researches have been carried on 2006-
2008 by the University of Macerata, and new architec-
tonic drawings of the sanctuary have been made but
the study is not yet completed. The small temple (m
10,19 x 7,555) was dedicated in 73 AD by the procon-
sul Quintus Manlius Ancharius Tarq[uitius Sacurni]
nus and sponsored by Iddibal, who paid 200.000 HS to
build it (/RT 300). It’s possible to recognise part of the
wall of temenos (m 21,4 x 25,5) and two of the three
main entrances facing the Forum. Just the lower part of
the podium of the temple is still standing and few steps
of the staircase. The building was rotally despoiled at
the end of 4" cent. and the architecronical material
reused in the nearby byzantine church.

The presence of the temple of Magna Mater in the most
important place of the old town, where is possible to find
also the Temples of Rome and August, Milk’Ashcart/
Hercules and Shadrapa/Liber Pater, proves the great va-
lue of the cult, probably related with Astarte. An older
shrine dedicated to goddess, then replaced by the new
one, could existed in the same place.

Keywords: Lepcis Magna, Forum Vetus, Temple of Magna
Mater, Flavian architecture.

8- Ricerche del Politecnico di Bari a Leptis Magna: la Curia
(M. Livadiotri, pp. 95-106)

The contribution derives from a recent search on the archi-
tecture of the Curia in the Old Forum of Lepcis Magna,
carried out berween 2008 and 2010 by a team of the De-

partment of Civil Engineering and Architecture of the
Polytechnic of Bari, directed by Monica Livadiotti and
Giorgio Rocco. The activity has been carried out on the ba-
sis of a cooperation agreement berween the Polyrechnic of
Bari, the Centre for Documentation and Research on the
North African Archeology “A. Di Vira)” of the University
of Macerata and the Department of Antiquities in Tripoli.
During the activities new surveys and the complete catalo-
guc of architectural fragments relevant to the monument
were carried out; some diggings to control the chronology
and urgent work of consolidation were also realized. Rather
interesting data resule from this review of the structures and
architecrural configuration. The building, realized in local
limestone and sandstone, was excavated in the 30's by Gia-
como Guidi and since then remained unpublished. With a
central building on a podium surrounded by porticoes, it
fits into the category of templa cum porticibus, well artested
in Roman Africa, with a monumental propylon as an ac-
cess; it presents morphological, structural and materials fe-
atures that refer to the 1st cent. AD, not beyond the Flavian
period. This chronology, far higher than the date assumed
by R. Bartoccini - the 4th century - can now give back the
monument a particular importance in relation to the Curia
Julia in Rome, whose model the lepcitan example dissemi-
nates in Africa, handing down perhaps its closer memory.
The architectural study also showed a transformation phase
dated to mid-second century AD, with the replacement of
the old front, clearly obsolete, with a new marble facade,
according to a general renovation of the monuments of the
Old Forum, evidenced by analogous transformations of the
two main temples of the north-western side of the square.

Keywords: Roman architecrure, Tripolitania, Lepeis Ma-
gna, Old Forum, Curia

9 - Lidrco di Traiano a Leptis Magna. Sintesi dei risultati
di un nuove studio monografico (G. Mazzilli, pp. 107-122)

The Arch of Trajan in Lepcis Magna (109-110 AD) is cha-
racterized by a complexity of functions and significance,
occupying a central place in the history of the city not only
from an architectural perspective. The tetrapylon, excava-
ted and partially restored in 1930-31, hides the change of
direction of the main road of the city (*Via Trionfale”)
and emphasises the monumentality of the crossroads whe-
re it lies; its construction commemorated the granting of
the status of colonia to Lepcis. The adhesion to official mo-
dels is already evident in the architectural typology used,
which is profoundly Roman; its prototype in the design
may be seen in the Arch of Nero in Rome and its scheme
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seems to be well known and common during the age of
Trajan. Besides, imported decorative motifs from Rome
affect the drawing of some architecrural parts, especially
the Corinthian capitals; at the same time, local fearures
have been added: these often are inherited from the Helle-
nistic tradition and are linked to the material available in
the area and to the skills of the local workers. The bronze
statues on the columned foreparts may be reconstrucred as
standing figures (maybe Daci) on one fagade and trophies
on another one; although they were common themes in
honorary architecture, they might refer both to the com-
memoration of the military victories recently achieved by
Trajan in Dacia and to the exaltation of his Virtus,

Keywords: Tripolitania, Lepcis Magna, honorary arch,
Trajan, tetrapylon.

10 - I laveri a Leptis Magna dal 1989 al 1996: le scoperte
nella via Colonnara (M. Ricciardi, pp. 123-130)

In 1989 I was for the first time in Leptis Magna to survey
and study the structures broughe to light from the Hood in
1988 in the east part of the Colonnaded street. The flood
wave brought to light some of the southern ditches, the
foundations of the south arcade of the colonnaded street
and the culverts of the street. Their Fosition, related to the
finding of the northern arcade, brings new confirmations
to the existence of the canal harbor (channel port) in the
last section of Colonnaded street extended to the Nero-
nian quay.

Keywords: Lepcis Magna, Colonnaded street, Neronian
quay.

11 - Artivita del Politecnico di Bari a Leptis Magna: i pro-
getti di anastilosi del Circo Antonino ¢ il Foro Severiane (M.
Livadiotti, G. Rocco, pp. 131-150)

As a general rule in an anastylosis, the positioning of the
fragments must respect the original disposition of the
same elements in the ancient building. Then, the restora-
tion project must be always preceded by a detailed study
of the monument including the precise recording of all the
fragments in situ in order to determine their atrribution
and position in the monument. Besides, it is always better
to integrate the original fragments in the same marerial of
the originals in order not to contrast chemically, strucru-
rally and chromatically with the ancient ones. These have
been the basic principles which guided two different ana-
stylosis projects of monuments in Lepcis Magna (Libya),

the Antonine Circus and the Severan Forum, conducted
in 2009 by G. Rocco and M. Livadiotti (Polytechnic Uni-
versity of Bari, Department of Sciences of Civil Enginee-
ring and Architecrure). More in detail, the Circus resto-
ration project consists of three different interventions: 1)
partial anastylosis of the carceres; 2) anastylosis of the first
sector from west of the southern #ribuna; 3) anastylosis of
the meta prima. Instead, in the Severan Forum the restora-
tion has been oriented towards the anastylosis of the east
corner of the portico, with a de-restoration of a previous
reassembling, This paper aims to present these projects and
th: qcif_ntiﬁ.c l'tsulr.; DF a rcﬂtan:h that, Elab(]mting resto-
ration projects, revealed new data on the monuments in
question, further clarifying their architectural configura-
tion and history.

Keywords: Roman architecture, Lepcis Magna, Antonine
Circus, Severan Forum, archacologicnl restoration, ana-
stylosis.

12 - Lanfiteatro di Leptis Magna: il vilievo ¢ lo studio per
Uanastilosi del colonnato (M. Ricciardi, pp. 151-160)

The amphitheater of Leptis Magna has been excavated and
restored in the sixty. About forty years later, in 2007, ac-
cording to the agreements berween the CAS Center "A.
Di Vita” and the Department of the Antiquities of Libya,
it begins a new phases of surveys and studies. The surveys
have showed the composite plan of the amphithearer, loca-
ted inside a little hill and provided with annular galleries
and womitoria, which give the access to the four levels of
scats. The cavea was made by the usual three maeniana and
a sumima cavea of which remain only a small section, widely
restored. The inscriptions founded in the excavations date
at 56 AC the amphitheater. The amphitheater was modi-
fied and enlarged on the occasion of the building of the
nearby wide circus. On that phase were reused many archi-
tectonical elements of white limestone from the Roma and
Augustus temple, to make large changes, modifications and
enlargements. The re/use of that material give us a terminus
post quem for all this works. We have made also a detailed
and deep study of the colonnade of the porticus in summa
cavea for a anastylosis proposal.

During the survey we also investigate the conservation of
the whole monuments too, in anticipation of the restora-
tion project aimed to ensure the safety of the site and to
return the monument to the local community and to the
visitors,

Keywords: Leptis Magna, amphitheater, colonnade of the
POYEICHS IR SHRENA Cavea,
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13 - Scoperte epigrafiche a Cirene (S.M. Marengo, pp. 161-170)

This review gives account of the contribution of the scholars
of the University of Macerata to the history of the writing
of Cyrene in the centuries VII-VI and to the cults of the city
in the Greek period. The oldest inscriptions - the dedication
to Opheles, dedication to Apollo Korax, the fragment with
the name Archaios, the dedication to the Dioscuri - show
the dependence from the model of the motherland Tera
desk, but also the contribution of the alphabets of Rhodes
and Laconia. C}frcnaica is thus confirmed, in the age of
colonization, as a meeting place berween Greeks, The new
findings have made a decisive contribution to the knowle-
dge of cults rare and archaic (Opheles, Apollo Korax) bur
also to the topography of the city: berween the recent ac-
quisitions of interest are reported the identification of Dio-
scourion, the discovery of a marble altar with a dedication
to Zeus, Athena and Apollo apotropaioi in the sacred area
south of the suburban sanctuary of Demeter, perhaps a pla-
ce of worship of Apolle apotropaios, revered ‘out of doors’
second the lex cathartica SEG IX 72, the dESCG\?El'}" ofarock
sanctuary bordering the area sacred to Demeter with niches
carved into the rock and inscriptions of devoting male.

Keywords: Cyrenaica, Cyrene, epigraphy, cults

14 - Attivita del gruppo di ricerca maceralese in tervitorio
cirenaico nel triennio 2009-2012 (E. Catani, pp. 171-179)

This paper contains a brief account of the finding activities
and archacological research carried out by the team of the
University of Macerata in the Cyrenaic territory between
2009 and 2012. The area of study included the modern
sites of Suani el-Abiad, Sirer el-Bab, Siret esc-Zigantes
and Nghernes, located on the second level of the Gebel el-
Akdhar, along the old road that from Lamluda (Limnias)
leads to Ras el-Hilal (Naustathmos). The research in Siret
el-Bab identified and examined the existence of an ancient
Vil[ﬂ.g{:, ﬁ:ncrd h:{ Wﬂ.]l‘i E.r.l.d. Surrnund{:d b}" A vast HCEI_-OPD'
lis, which extends up te Suani el-Abiad.

Keywords: Cyrenaica, Suani el-Abiad, Siret el-Bab, Siret
esc-Zigantes, Nghernes
15 - L teatvo romano di Althiburos (E{ Medeina, El Kef, Tu-

nisia) (G. Montali, N. Kallala, pp. 180-190)

The draft survey, excavation, study, restoration and enhan-
cement of the theatre of Althiburos (El Kef Tunisia) in-

volves the Institur National du Patrimoine of Tunis, the
University of Macerata and the Polytechnic of Bari. In
the three campaigns so far conducted has begun the work
of surveying and cataloging of the architectural elements
and have been done some archacological investigation that
have allowed to investigate the latter stages of life of the
building, from the Byzantine period, when the theatre was
transformed into a fortress, until the modern age. The Ira-
lian-Tunisian joint mission aims to resume the investiga-
tion interrupted and to complete the work in view of the
promotion of the site and of the entire region.

Key words: Roman theatre, Althiburos, Tunisia.

16 - La stovia e le attivita del Centve "Antonine Di Vita":

“archeologia militante” alle soglie del terzo millennio (5. For-
ti, pp. 191-202)

Macerata University's “Centre for Documentation and Re-
search of North African archacology”, founded in 2001 by
A. Di Vita, has inherited the rich legacy of the Centre for
Documentation of African Archacology, founded in Flo-
rence in 1965, It constitutes on the one hand a documen-
tar)’ I‘ub f‘ﬂr (:Ull.‘itr\ratiun, Earalt}guing, Pr(}m(ﬁti{)n and t}l[:
study of the arch:u:cﬂugical and historical collection within
it, and on the other a research bnd}r spccializcd Primaril}r
in North African archacology with particular emphasis on
Libyan archacology.

Among the most significant activities carried out berween
2002-2005 are the inventorying and computer cataloguing
of much of the photographic documentation (17.000
photographs), graphic material (1.136 drawings) and ae-
rial phorography related mostly to the Libyan sites, but
also to Morocco, Tunisia, Algeria, Egypr, Jordan and the
island of Kos. In 2003 a workshop on “Italian Archacology
in Libya: Shared Experiences”, was held in which the most
famous North African archacology researchers took part.
At Leptis Magna and Sabratha, the archaeological mission
of Macerata and, starting in 2002, the mission of Polyte-
chnic University of Bari, have achieved significant results,
including the conclusion of the anastylosis of the Severian
Arch of Leptis Magna (2004). In 2006, inventorying and
cal:aloguing of the vast archive of Giacomo Caputo (the
Caputo Fund) btga_n, cnnsulidating an archive that pre-
serves numerous photographs, drawings, letters, technical
reports, journal articles and notes relating to archacology
in Libya in the years 1935-1951. The inventories and onli-
ne catalogues of the Centre's heritage library, consisting of
almost 1,400 volumes and numerous extracts about Nor-
th African archaeology, were completed. A PhD program
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specifically dedicated to research on North African archa-
eology was also initiated, attended by lralian and Libyan
scholars and later repeared in 2010. Beginning in 2007, the
archacological activities promorted by the Centre also mo-
ved out of Libyan territory. Based on an agreement signed
jointly by the Polytechnic Universicy of Bari and the Tunis
Institut National du Patrimoine, the Centre worked on
the study and partial reconstruction of the ancient Roman
theatre of Althiburos.

In 2009 Antonine Di Vita completed the complex resto-
ration of the impressive cycle of paintings of the sacred fu-
neral area of Sidret-el-Balik and also continued restoration
of the painted tomb of the “Gorgone” and the tomb of the
“Defunto croizzata’, both ongoing at this writing.

Keywords: Antonino Di Vita, Giacome Caputo, Centre
for Documentation and Rescarch of North African archa-
eology, Macerata University.

17 - Visioni di Libia. Note fra arte ¢ archeologia (Ervore Ja-
nulardo, pp. 203-207)

The spatiaIit}f in Giorgio de Chirico's works of art can be
considered through a para-archacological interpretation,
since architecture and sculpture are distributed in order
to make the picture a place of the before and the affer.
Perspective is used by the artist to create synthetic com-
positions where the elements contribute to define an “Ar-
chacology of the History” The classic antiquity — espe-
cially the roman empire — represents for the Italian artist
the key of enigmatic and musical sequences, arranged in
arches, columns and monumental structures. This paper
aims to demonstrate how the development of de Chirico’s
artistic production during the second decade of the twen-
tieth century is inherently linked with the complex and
even dramatic events of [talian contemporary history. In
fact, the complicated relationship with Libya, an Ialian
colony at that time, intensely marks literary creations and

architecrural representation as well as political strategies.
In particular, the salvage of ancient statues in the Liby-
an desert and the intense cultural exchanges between the
*mother-country” and the Libyan colony are considered
in connection with de Chirico’s art, in a dense dialogue
with the multiplicity of twentieth-century European sug-

gtstin-ns.

Keywurds: Giorgio de Chirico, statues, Arianna, Venus,
Archacology, arches, squares, towers, Libya, 1913,

18 - La Mostra (Antichi Forni, 12-23 marze 2014) (M.A
Rizzo, G. Montali, pp. 208-214)

The exhibition shows the researches, excavations and res-
toration projects in Libya (Sabratha and Leptis Magna)
under the direction of Professor Antonine Di Vita from
1968 till 2011, his death’ year, and after, till now. There
are three sections dedicated, the first, to Centre for Doc-
umentation and research of North African Archaeology,
founded in 2001 by A. Di Vita; the second, to Lepris
Magna and its important monuments restored or studied
in the last years (Severan Arch, temples of Old Forum,
Amphiteather and Circus, Severan Forum, Temple of
Magna Mater, Arch of Trajan, Srrnpcum]; the third, to
Sabratha with the important anastylosis and restoration
of the Punic-Hellenistic Mausoleum B in the Seventies
years, the sacred-funcrary area of Sidrer el-Balik (the most
important painting cycle founded in Roman Africa), and
the painted tombs of Gorgon, Tanit and Heroized De-
ceased. First time, all the water-colours drawings of the
Mausoleum B, made by Carmelo Catanuso, and his re-
construction 1:10 size, were showed.

Keywords: exhibition, Antichi Forni, Sabratha, Lepris
Magna,, Centre for Documentation and Research of Nor-
th African archacology, Macerata University, Carmelo Ca-
[anuso,
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